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LUCIA PILLON 
Eponio, Merlino 

 
M. Voglio fermarlo e 
salutarlo. Salve! 
E. Buongiorno! 
M. Siamo vicini alla 
mia casa. Fermati da 
me. Entra. Come si 
dice? L’accoglienza è 
povera, ma l’affetto è 
abbondante! 
E. È pieno dappertutto 
di libri. 

FEDERICO VIDIC 
 

E FINALMENTE abbiamo 
raggiunto una tappa 
importante del progetto del 
centro sinistra in Friuli 
Venezia Giulia. La vittoria 
di Riccardo I lly pone 
finalmente non solo le basi 
di una rinnovata centralità 
delle istanze del territorio 
in rapporto alla regione,  
del  ci t tadi no nel l a 
comunità, della persona 
nelle istituzioni. È una 
svolta nei valori e nel 
metodo di governare. Lo 
abbiamo visto da come è 
stata svolta la campagna 
dai diversi schieramenti. Il 
centro destra ha invaso o-
gni spazio possibile, ha in-
vaso le case, ha urlato le 
proprie “ ragioni” . Il nostro 
impegno è stato invece per 
l ’ approfondimento dei 
contenuti, l’ascolto dei 
cittadini, la pacatezza della 
riflessione. Questo stesso 
fogl io ha segui to i 
momenti più importanti 
del l a campagna. Ha 
riscosso l’entusiasmo degli 
amici goriziani, l’ interesse 
degli esponenti nazionali, 
come Rosy Bindi, già 
direttore de IL POPOLO. 
Grazie a tutti gli amici che 
ci seguono e ci spronano, 
agli amici che danno il loro 
contributo per riempire  di 
contenuti queste pagine. E 
un grazie particolare a 
Paolo Costa, sindaco di 
Venezia, di cui potrete 
leggere l’ interessantissimo 
articolo che ci porta 
direttamente in Europa.  
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centro sinistra in Friuli 
Venezia Giulia. La vittoria 
di Riccardo I lly pone 
finalmente non solo le basi 
di una rinnovata centralità 
delle istanze del territorio 
in rapporto alla regione,  
del  ci t tadi no nel l a 
comunità, della persona 
nelle istituzioni.  
   È una svolta nei valori e 
nel metodo di governare. 
Lo abbiamo visto da come 
è stata svolta la campagna 
dai diversi schieramenti. Il 
centro destra ha invaso  
ogni spazio possibile, ha 
invaso le case, ha urlato le 
proprie “ ragioni” . Il nostro 
impegno è stato invece per 
l ’ approfondimento dei 
contenuti, l’ascolto dei 
cittadini, la pacatezza della 
riflessione.  
   Questo stesso foglio ha 
seguito i momenti più 
i m p o r t an t i  d e l l a 
campagna. Ha riscosso 
l’entusiasmo degli amici 
goriziani, l’ interesse degli 
esponenti nazionali, come 
Rosy Bindi, già direttore 
de IL POPOLO. 
   Grazie a tutti gli amici 
che ci seguono e ci 
spronano, agli amici che 
danno il loro contributo 
per riempire  di contenuti 
queste pagine. E un grazie 
particolare a Paolo Costa, 
sindaco di Venezia, di cui 
p o t r e t e  l e g g e r e 
l’ interessantissimo articolo 
che ci porta direttamente 
in Europa.  
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   La vittoria  alle recenti elezioni 
regionali rappresenta un ulteriore 
importante passo verso la 
real izzazione del  progetto 
politico – amministrativo, alla 
cui  i deazi one ha v i sto 
impegnato, sin dal 1996, il 
Partito Popolare, prima, e la 
Margherita, poi. Il progetto 
politico al cui centro sta il 
recupero forte del ruolo e della 
funzione della Regione e della 
sua specialità e, con essa, delle 
comunità locali, in ambito 
nazionale ed Europeo.  
   Gli eventi storici di questi anni 

Alla fine 
gli sforzi 
di una... 
d u r a  
c a m -
p a g n a 
h a n n o 
valso la 
vittoria! Ecco un riassunto per 
immagini della vittoria, così come 
l’ abbiamo vissuta a Gorizia. 
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necessari per raggiungere il 
traguardo sopra descritto. Ma 
senza la vittoria alle Regionali 
dell’8 giugno scorso, il progetto 
non avrebbe avuto né garanzia 
di essere condiviso e fatto 
proprio dalla Regione, né della 
sua successiva realizzazione. 
   Ora vanno costrui ti  i 
presuppost i  l egi sl at i v i , 
f inanziari  e ricercate le 
sol i dari età i nternazi onal i 
necessarie a far sì che questa 
Regione diventi nuovamente 
protagonista nella gestione e 
nella realizzazione del progetto. 
  

                   (segue a pag. 2) 

hanno posto nuovamente la 
Regione al centro dell’Europa. 
Un ruolo rinnovato e centrale 
nella nuova Europa s’ impernia 
nella sua capacità di costruire e 
realizzare, attraverso anche la 
ricerca delle sinergie necessarie 
in ambito nazionale ed europeo, 
un progetto di  svi luppo 
transfrontaliero, il cui ambito 
sia soprattutto l’Europa centro 
orientale. 
   In questo quadro, la vittoria 
dell’Ulivo e del centro sinistra 
alle Provinciali del 1997 e 2001 
e soprattutto la vittoria alle 
Comunali di Gorizia nel 2002, 
hanno rappresentato i momenti  
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Iniziative importanti, momenti 
di  r i f l essi one, i ncontr i 
stimolanti... e poi festa! 



dimentica le radici  cristiano-
giudaiche e le influenze islamiche 
del la cul tura e del la civi l tà 
europea - ma credo che i punti sui 
quali lottare, ora, siano quelli di un 
rafforzamento in senso democratico 
e comunitario del metodo di  
“governo”  europeo. 
   Sedici  mesi fa, quando la 
Convenzione sul futuro dell’Europa 
si riunì per la prima volta non era 
ancora a tutti ben chiaro ciò che 
stava avvenendo: l’avvio di un 
processo costituzionale europeo. 

Oggi, l’ espressione costituzione 
europea è già di uso corrente: segno 
che di questa Carta si avverte il 
bisogno sebbene non sia ancora 
realtà. 
   E questo bisogno non potrà non 
condi zi onare l a conferenza 
i ntergovernat i va, poi ché l a 
Convenzione ha davvero prodotto - 
come ha detto Giscard d’Estaing -  
“un risultato non perfetto, ma 
insperato”  e, soprattutto  - e rubo 
una frase del ministro degli esteri 
spagnolo Ana de Palacio - quella 
avvenuta in questi mesi è “una 
r i v ol uzi one l egal e senza 
precedenti” . 

che si riunirà a Roma il 15 ottobre, 
e a cui spetta il compito di 
trasformare la bozza in un trattato. 
Da molte parti si paventa il rischio 
di passi indietro rispetto ai risultati 
cui è giunta la Convenzione . 
   Io mi auguro, voglio credere, che 
così non sarà. Auspico, invece, 
che - anche sull’onda del dibattito 
che si sta sviluppando sui  media e 
all’ interno della società civile - la 
logica della mediazione, della 
contrattazione, non soffochi le 
speranze di una Europa con una 
voce sola e forte sulla scena 
mondiale, non paralizzi le capacità 
di azione e decisione all’ interno 
dell’Unione. 
   Spero, insomma, che, con 
coraggio, in sede di conferenza 
i n t e r g o v er n a t i v a s i an o 
ul teriormente, drasti camente, 
ridotte le materie per le quali è 
previsto il voto all’unanimità e mi 
aspetto il superamento di formule 
ibride come quelle di un’Europa 
bicefala. Voglio immaginare  che 
l’Europa di domani sarà messa 
nelle condizioni di essere governata 
e di governare: di funzionare, 
insomma.  
   Non sono un sognatore: i l 
superamento degl i  “ egoismi”  
nazionali è più che un atto di 
generosità un gesto di convenienza. 
L’Unione europea - che con 
l’allargamento diviene il primo 
spazio economico mondiale e la 
terza enti tà demograf ica del 
pianeta - sul piano economico e 
politico ha un futuro solo nell’unità.  
   Ho, come molti, riserve su vari 
punti della bozza di costituzione 
approvata dalla Convenzione - sul 
preambolo, ad esempio, che 

PAOLO COSTA 
parlamentare europeo 

sindaco di Venezia 
 
   Cost rui re, dopo l ’ Europa 
economica, anche l’Europa politica. 
Gettare le basi per una politica estera 
e di  di fesa comune ponendo 
l’Unione europea in condizione di 
parlare con una voce sola. Risolvere 
il problema del deficit democratico 
assicurando più trasparenza e più 
par t eci pazi one al l ’ i n t er no 
dell’Unione. 
   Quest i  erano i  t re nodi 
fondamentali al centro dei lavori 
della Convenzione europea che ha 
quasi concluso il proprio mandato 
dopo sedici mesi di sedute, dibattiti, 
discussioni spesso dai toni accesi. 
   Riflettendo sui contenuti della 
bozza di costituzione - approvata dai 
membri  del la Convenzione a 
Bruxelles il 13 giugno scorso e 
presentata a Salonicco al vertice dei 
capi di stato e di governo il 20 
giugno - non ritengo si possa dire 
che questi tre grandi nodi siano stati 
sciol ti  completamente e con 
chiarezza. 
   Avrei desiderato trovare nel testo - 
che dovrà essere completato con una 
terza parte riguardante i principi 
applicativi nelle prime settimane di 
luglio - lo stesso coraggio, la stessa 
lungimiranza, le alte ambizioni che 
sostennero oltre cinquant’anni fa i 
padri fondatori dell’Europa unita 
nel l ’ impresa al lora utopica di 
costruire un futuro di pace e di 
prosperità per il continente. 
   M i  i nt er rogo, ora,  sul l a 
prosecuzione dell ’ iter del testo 
uscito dalla Convenzione: sugli esiti 
della conferenza intergovernativa 

IL  POPOLO GORIZIANO giugno 2003 

di giovani, a garanzia della continuità 
nel tempo dell’azione politica e della 
trasmissione degli ideali e dei valori 
che noi riteniamo irrinunciabili. 
   La Margherita vede confermata a 
Gorizia ed in Regione la sua forza 
elettorale e politica. Essa deve 
perseguire con maggiore decisione le 
finalità politiche e progettuali per cui 
è stata costituita. Sicuri che, in questo 
modo, essa potrà veder aumentato il 
consenso attorno ai suoi uomini e ai 
suoi  programmi , intercettando 
soprattutto il voto di quanti, e saranno 
s e m p r e  p i ù  n u m e r o s i , 
abbandoneranno, delusi e scontenti, 
la politica del centro destra. 
 
 

ALBERTO DE FABRIS 

la vittoria su quanti non hanno 
saputo e non sanno interpretare 
correttamente le esigenze del 
territorio e dare ad esso vere 
prospettive di sviluppo ma invece si 
sono attardate dietro una politica 
fatta molto spesso di interessi 
personali o di parte, di culto della 
personalità del capo e di bassa 
progettualità. 
   La vittoria tuttavia non è definitiva. 
Molto resta ancora da fare. Resta 
soprattutto la necessità di rafforzare 
la costituzione di una nuova classe 
dirigente, preparata ed onesta, sia a 
l ivello locale che regionale, a 
garanzia del successo dei progetti 
pol itici . Resta la necessi tà di 
allargare la partecipazione alla vita 
pubblica di più persone, soprattutto 

� � �� � � � � � � �� � � �� � � �� � �� � � � � � �� � ���� � �
� ��#� � � � � & � � �� �! � � ���: � � � �#& �; �� � � �� � � ���1�� �5� * � �� � �� � �� �! ��� � � � � � #��<�� � �� � #�� �! �� � � � � � �� � � � �

� � ��	 � � � � �" � 
 
 � �( � �� 	 �� � 	 6 � �� � � � � 	 � �������������������(continua dalla prima) 

Dando a ciascuna istituzione locale il 
suo ruolo e il suo compito. In questo 
ambito ci aspettiamo molto dal neo 
presidente Riccardo Illy, sia dai nuovi 
consiglieri regionali della Margherita, 
Franco Brussa e Mirko Spazzapan. Ad 
essi il compito di operare perché 
Gorizia e la sua provincia tornino a 
essere ispiratrici di progetti di alto 
respiro a vantaggio di tutta la Regione, 
dell’ Italia e dell’Europa. 
   La sconfitta del centro destra anche 
alle Regionali rappresenta per noi la 
vittoria su una politica di basso profilo, 
priva di slanci ideali e di alta 
progettualità. A tal proposito è naturale 
il ricordo al compianto Ario Rupeni 
che tanto ha fatto a Gorizia e in 
provincia perché questa politica dal 
corto respiro venga battuta. È per noi 
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“gettati nella politica”  richiamati dal 
bisogno di affermare nella società i 
valori cristiani della vita. Medeot è 
stato in questo un “maestro” : credeva 
nei mezzi di comunicazione che 
utilizzava non solo da storico ma da 
militante cattolico per diffondere la 
“voce”  oltre le pareti delle sedi 
associative.  
   I talo Santeusanio, nel  l ibro 
dedi cato a Cami l l o M edeot, 
evidenziò la qualità del suo impegno 
come presi dente di ocesano 
dell’Azione Cattolica. “Nel 1960 è 
chiaro il suo intento di non limitare 
l ’ i mpegno organi zzati vo al l o 
sviluppo della dimensione di massa, 
ma di considerare anche le esigenze 
degli intellettuali” . Il bisogno di 
estendere a più largo raggio le idee 
elaborate dai cattolici in rapporto alla 
società italiana determinò Camillo 
Medeot ad intervenire sul piano della 

ARNOLFO  DE VITTOR 
 

Soffermarsi sulla figura di Camillo 
Medeot è diventato un obbligo; la 
nascita del circolo della Margherita 
“Camillo Medeot”  rafforza l’ idea di 
dedicare più spazio ai suoi scritti, 
che è stato il punto di riferimento 
per tanti cattolici che si sono  
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Eponio, Merlino 
 

M. Voglio fermarlo e salutarlo. Salve! 
E. Buongiorno! 
M. Siamo vicini alla mia casa. Fermati 
da me. Entra. Come si dice? 
L’accoglienza è povera, ma l’affetto è 
abbondante! 
E. È pieno dappertutto di libri. 
M. Non hai mai visto dei libri nelle 
stanze? Siedi. Per continuare a stupirti, ti 
offrirò del mate: diuretico, emolliente e 
antibiotico, dicono. (Si dirige verso la 
cucina, pone un bricco verde sul fornello 
e, mentre un pennacchio di vapore si 
alza nell’aria della stanza, rimane a 
guardare l’erba sollevata dall’acqua. 
Poi raggiunge l’amico). Hai un aspetto 
grave, che c’è? 
E. Desidero, da qualche tempo, fermarmi 
a pensare. Non posso continuare a 
muovermi  giorno dopo giorno 
lasciandomi alle spalle gli ostacoli e le 
delusioni. Vorrei capire o, forse, ho solo 
bisogno di riposo… 
M. Direi che hai bisogno di storia. 
Aspetta, mi serve una citazione (si dirige 
verso la libreria e cerca tra i volumi che 
riempiono gli scaffali)  … ecco, ascolta: 
“Ogni processo del presente, per quanto 
ineluttabile possa apparire, ha alle sue 
origini atti, scelte, operazioni di uomini e 
donne, lotte, vittorie e sconfitte, 
sopraffazioni e atti di libertà, che ci 
hanno condotto fin qui. Per questo 
continuo a pensare che, finché esisterà 
una società di persone che aspirino a 
cercare di  essere minimamente 
consapevoli, anche la storia, come 
insieme di domande a cui rispondere con 
onestà intellettuale, di questioni da 
risolvere con spirito di verità, non potrà 
non esistere. E per questo, nonostante 

tutto, penso abbia ancora un senso 
parlare di storia con voi.”  (1). 
E. Mi ricorda la lezione di Marc Bloch: 
“Comprendere il presente mediante il 
passato”  … 
M. … e “Comprendere il passato 
mediante il presente” : Apologia della 
storia o mestiere di storico. È un libro 
di metodologia e chiarisce le regole del 
“mestiere” . Anche in questo caso, come 
in ogni altra cosa, oltre alla sincerità è 
necessaria la competenza. 
E.  Sì, ma sono cose lontane. Io qui 
vivo e da qui voglio capire. 
M. Storia locale, allora ... 
E. Sì, dalle stelle alle stalle… (ridendo) 
M. Qualcosa ne sai, mi pare. 
E. Ho letto Czoernig, Morelli, Della 
Bona, Cossàr,  Tavano… 
M. Dubito che i primi tre tu li abbia letti 
“ tutti” . Gli ultimi sono storici dell’arte. 
Ecco (dirigendosi verso un altro settore 
della libreria, dove gli scaffali sono 
incurvati dal peso dei libri): incomincia 
con Storia di Gorizia di Lucio Fabi, più 
noto per i suoi studi sulla prima guerra 
mondiale. 
E. Ho letto che è “ fortemente 
caratterizzata sul piano ideologico” . 
Inoltre corre voce sia piena di errori. 
M. C’è qualche inesattezza ma, se 
intendi “ Comprendere i l  presente 
mediante il passato” , non ne puoi 
presci ndere:  “ è l ’ uni ca opera 
complessiva” . Inoltre, per quanto 
riguarda gli schemi ideologici, ricorda: 
“quello che importa è, appunto, essere 
consapevoli che di schemi (ovvero di 
opzioni) si tratta, e non di verità 
assolute” . Tratto da un saggio che poi 
dovrai leggerti: Gorizia ottocentesca, 
fallimento del progetto della Nizza 
austriaca di Liliana Ferrari. Onesto, 
esatto e complesso, così come deve 

essere. 
E. Mi stancherò. 
M. Ti piacerà. E non dimenticare Carlo 
Favetti: l’ itinerario di un irredentista 
goriziano di Silvano Cavazza. 
E. Credevo si occupasse di storia della 
nobiltà in epoca moderna. 
M. È così. Proseguendo a ritroso 
dovrai leggere i suoi documentati 
ritratti di personaggi chiave, così bene 
inseriti nel loro contesto. Poi fatti forza 
e affronta le opere di due giovani, 
addottorat i  studi osi  di  stor i a 
economi ca:   “ Mani fat tor i  e 
lavoranzìa” . Le forme del lavoro a 
Gorizia nel Settecento di Iancis – cui 
devi abbinare La seta nel Settecento 
Goriziano. Strategie pubbliche e 
iniziative private di Loredana Panariti – 
e Terre di confine. Agricolture e traffici 
tra le Alpi e l’Adriatico: la Contea di 
Gorizia nel Seicento di Panjek.  
E. Invecchierò su tutte quelle pagine. 
M. L’arte e l’esercizio aumenteranno le 
tue capaci tà. A l lora leggerai  I 
Goriziani nel Medioevo: conti e 
cittadini, a cura di Sergio Tavano che, 
in occasione del millenario cittadino, 
ha dato al l e stampe rassegne 
bibliografiche e antologie d’ indubbia 
utilità, facendo conoscere storiografie 
diverse. Infine approderai a “ Villa 
quae Sclavorum l ingua vocatur 
Goriza”  di Peter Štih e risolverai la 
questione delle origini. 
E. Sento uno strano odore … 
M. Oh! (dalla cucina) Si è bruciato il 
mate. 
 
(1) Dal testo d’una relazione pronunciata da 
Giovanni Miccoli  in un convegno 
organizzato dal Comune di Roma per gli 
studenti delle scuole superiori, pubblicata in 
“Qualestoria”, XXV, 1997, n. 2, pp. 96-126: 
101. 
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stampa cattolica, manifestando in 
varie circostanze  l’esigenza che 
quella nazionale, come l’Avvenire 
d’ I tal ia diretto da Raimondo 
Manzini, venisse maggiormente 
diffuso a livello di uomini e donne 
impegnati in politica. Medeot 
insistette a lungo, accordandosi con 
il Direttore dell’Avvenire, pur di 
giungere ad inserire periodicamente 
nel giornale nazionale una pagina di 
cronaca locale diocesana di Gorizia, 
dell’ isontino o regionale.  
   L’ idea per ragioni economiche 
rimase però allo stadio di pio 
desiderio. Ma ciò sta a dimostrare 
quanto fosse incarnata in Medeot 
l’ idea che l’elaborazione culturale in 
atto nell’ isontino dovesse essere 
ripresa dalla stampa nazionale, 
uscendo dai localismi e ponendosi 
all’attenzione dell’opinione pubblica 
nazionale. 



al centro destra che al centro 
sinistra hanno avuto scarso suc-
cesso.  
   Ora la Margherita che per sua 
natura è una formazione politi-
ca aperta sia a esperienze politi-
che che a percorsi 
personali diversi, 
può davvero diventa-
re la casa anche di 
questi amici. I l    
Circolo diventa per-
ciò il primo e più 
semplice strumento 
per consentire a tanti 
di  par t eci par e        
liberamente e senza 
condizionamenti alla 
vita politica della 
nostra città.  
   Gli amici del     
circolo Medeot sono 
a disposizione di quanti acco-
glieranno questa proposta-
invito per ascoltare, riflettere e 
assieme trovare le soluzioni che 
assicurino a tutti visibilità, di-
gnità e amicizia. 

condividere idee, percorsi e 
proposte. Siamo inol tre      
conv i nt i  che l a l oro             
partecipazione alla vita del  
circolo, porterà ad un recipro-
co arricchimento ed essi      
potranno anche trovare l’aiuto 
necessario a fare in modo che 
anche nelle loro realtà si    
possano presto costituire dei 
circoli, dalla cui azione trova 
vigore e impulso tutta l’azione 
politica del partito Margherita. 
   L’altra proposta è rivolta ai 
tanti amici, ex popolari, ma 
non solo, i quali hanno ricerca-
to altre esperienze politiche, 
spesso alterative ed in contrap-
posizione alla Margherita, per 
dare risposte ai molti problemi 
della nostra gente ma che han-
no visto naufragare la loro bre-
ve esperienza sotto la forza del 
sistema pol itico bipolare.    
Anche le recenti elezioni re-
gionali ci insegnano che tenta-
t i v i  ed  esp er i en z a 
“ terzopoliste” , alternative sia 

   È stato r i petutamente         
affermato che i circoli sono 
l’anima propulsiva della Mar-
gheri ta. Consentendo la      
partecipazione alla politica di 
un numero sempre maggiore di 
cittadini, essi possono svolgere 
un ruolo di iniziativa politica 
di grande importanza.  
   Proprio rispondendo a questa 
esigenza, i l Circolo “C.       
Medeot”  si fa promotore di 
due iniziative che s’ inquadrano 
nella prospettiva di allarga-
mento della partecipazione e di 
promozione di forme sempre 
nuove ed attuali di soluzioni 
politiche. 
   L’una è rivolta ai tanti amici, 
iscritti e vicini alla Margherita, 
i quali, vivendo in piccole    
realtà di paese, non hanno    
ancora la possibi l i tà di          
costituire un loro circolo   
Margherita. Ad essi il nostro 
invito ad aderire al circolo  
Medeot, sicuri che in esso   
troveranno amici disposti a 
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L IVIANA CECHET 
Presidente del 

Consiglio Circoscrizionale 
Madonnina del Fante 

 
   L’attività svolta dal Consiglio 
di Quartiere Madonnina del 
Fante nel corso del primo anno 
del suo nuovo mandato è stata 
particolarmente intensa oltre che 
interessante. 
   V ar i e sono st at e l e 
manifestazioni organizzate, tutte 
con ottimo risultato, a partire 
dalle due feste di Natale: la 
prima, rivolta ai più piccoli, ha 
visto la partecipazione di oltre 
sessanta bambini fino a sei anni, 
non solo residenti ma anche 
f requentant i  l a l udoteca 
comunale; la seconda, rivolta in 
p a r t i c o l a r e  a i  t an t i 
ultrasettantenni qui residenti, ha 
finito col coinvolgere intere 
famiglie. Entrambe perciò hanno 
rappresentato un momento di 
socializzazione che, nei quartieri 
periferici, data la mancanza 
cronica di punti di aggregazione, 
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è al trimenti  di f f i ci le da 
ot tenere… un’ esper i enza 
si curamente posi ti va che 
quest’anno riproporremo. 
   Il consiglio circoscrizionale ha 
p o i  o r gan i z z at o  u n a 
manifestazione che rappresenta 
oramai  un appuntamento 
costante: “Su e zò pel Calvario” . 
Domenica 8 giugno si è così 
svolta la 5a edizione di questa 
marcia non competitiva il cui 
ricavato, come tradizione, è 
stato devoluto al comitato di 
solidarietà per i bambini di 
Chernobyl. Interessante è che 
quest’anno, per la prima volta, 
abbiamo cercato di coinvolgere 
nell’ iniziativa anche gli alunni 
di alcuni istituti scolastici 
cittadini, cui è stato chiesto di 
preparare degli elaborati sul 
tema della solidarietà. I lavori 
presentati, grazie anche alla 
collaborazione e all’ impegno dei 
docenti, sono stati premiati con 
dei buoni per l’acquisto di 
materiale didattico. 
   Tra i prossimi impegni del 

Cdq va segnalata la volontà di 
procedere al la straordinaria 
manutenzione dell©unico spazio 
verde della circoscrizione: il 
giardino pubblico fra via B.ta 
Campobasso e lo stradone della 
Mainizza. In particolare, nella 
riunione del 26 maggio, è stata 
avanzata tutta una serie di 
proposte finalizzate a liberare 
quest©area, senza aiuole e con un 
manto erboso che lascia a 
desiderare, dall©attuale degrado, 
perché diventi un reale e 
piacevole punto d’ incontro. I 
consiglieri hanno pensato che la 
soluzione migl iore sarebbe 
recintare lo spazio, magari con 
una siepe o con uno steccato in 
legno, sia per abbellire la zona, 
sia per fornire anche una certa 
protezione dalla strada per i 
bambini. E i più piccoli saranno 
coinvolti nella scelta delle 
strutture ludiche che vi saranno 
collocate: scivoli, altalene, per la 
cui scelta i bambini del quartiere 
potranno esprimere il loro 
“gradimento” . 

 

“ I l Circolo diventa 
il più semplice 
strumento per 

consentire a tanti 
di partecipare  
liberamente  

alla vita politica  
della nostra città”  



anche la Conferenza dei 
Capigruppo, al le vol te, ha 
procurato dei grattacapi. 
Quali sono, in par ticolare, i 
compiti del Presidente del 
Consiglio Comunale? 
La carica di Presidente del 
Consiglio esiste necessariamente 
solo nei capoluoghi di provincia 
e nei Comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, ed ha 
natura giuridica di  organo 
dell’ente locale, mentre negli altri 
comuni l’ istituzione della carica è 
f acol tati va. A l  Presi dente 
compete la convocazione del 
Consiglio, la conduzione dei 
lavori dell’aula e la direzione 
delle attività che si estrinsecano 
al di fuori delle sedute (i lavori 
della conferenza dei capigruppo, 
la funzione di rappresentanza 
dell’organo consiliare, ecc.). E’  
suo compito, inoltre, assicurare in 
modo adeguato e preventivo, sia 
ai gruppi consiliari che ai 
consiglieri, l’ informazione sulle 
questioni sottoposte al Consiglio. 
Questo, a dire il vero, non sempre 
è risultato agevole: l’amministra-
zione di un ente come il Comune 
è complessa e spesso le 
informazioni  dal la struttura 
giungono incomplete o senza 
l’anticipo richiesto. Ho tuttavia 
delle valide collaboratrici e siamo 
sempre riusciti a far fronte ai 
problemi. Un’altra volta, se vuoi, 
pot r emo par l ar e del l e 
competenze speci f i che del 
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ben inteso, perfettamente 
l e g i t t i m o  d a  p a r t e 
del l ’ opposizione; spesso si 
aveva, però, l’ impressione che la 
campagna elettorale non fosse 
mai finita, anche dopo le 
elezioni comunali e fino a quelle 
regional i . La maggioranza 
consiliare, dal canto suo, ha 
lavorato compatta in supporto al 
sindaco ed alla giunta. Come era 
lecito attendersi, tuttavia, le 

azi oni  del l e f or ze di 
maggioranza sono risultate meno 
eclatanti rispetto a quelle 
dell’opposizione ed hanno avuto 
minor eco. 
Quali sono stati i momenti più 
difficili? 
I momenti più difficili, anche 
emotivamente, sono stati i lutti 
che hanno funestato il Consiglio. 
Dapprima la scomparsa della 
figlia del consigliere Scarano, e 
le sue successive dimissioni, poi 
la morte dell’amico Rupeni. Ma 

Federico Portelli, iscritto della 
prima ora della Margherita di 
Gorizia, candidato nelle liste 
della Margherita alle elezioni 
comunali del giugno 2001 è stato 
eletto consigliere comunale, con 
notevole successo di preferenze 
personali, e dal 31 ottobre 2002 
ricopre la carica di Presidente 
del Consiglio Comunale. 
Ad un anno quasi dalla seduta 
di insediamento, ed a quasi otto 
mesi dalla tua elezione a 
Pr esidente del  Consigl i o 
Comunale, è possibile tracciare 
un pr imo bilancio dell’attività 
svol t a dal l a assembl ea 
cittadina? 
In effetti, pur essendo passato 
solo un anno dall’ insediamento 
dell’Assemblea, l’attività svolta è 
stata intensa anche se non sempre, 
come ovvio, i lavori sono filati 
lisci. Comincerei ricordando, in 
par t i col are, al cune f asi , 
abbastanza critiche, dei rapporti 
tra gruppi di maggioranza e di 
opposizione: l’applicazione della 
l eg g e 3 8 ,  l a t en t at a 
delegittimazione del sindaco e 
dell’assemblea dovuta al ricorso 
al TAR ad opera di Forza Italia, 
l ’ a s p r a  d i a l e t t i c a 
sull’ incompatibilità dapprima del 
c onsi g l i er e Scar ano  e 
successivamente del consigliere 
Pinto, ed infine alcuni episodi 
ost ruzi oni st i ci  che hanno 
prolungato i lavori dell’Aula fino 
alle cinque del mattino. Il tutto, 

MARIO DELNERI 
 

   I risultati delle regionali dell’8 e 9 
giugno nella nostra città confermano 
che l’ elettorato goriziano, premiando 
il centro sinistra alle comunali di un 
anno fa, aveva dato allora un segnale 
di cambiamento non episodico. La 
svolta con la quale Gorizia ha detto 
basta alle chiusure e ai pregiudizi del 
centro destra si è rafforzata ed è 
divenuta il quadro di riferimento 
politico e culturale che legittima 
l ’ azione del la maggioranza al 
Comune sul terreno, delicato ma 
importantissimo per il nostro futuro 
in Europa, della convivenza, del 
rispetto del le minoranze, della 
collaborazione transfrontaliera.  
   La Margherita, che a Gorizia è una 
fortunata sintesi di valori cattolici e 
laici nella quale l’Unione Slovena 
svolge un proprio rilevante ruolo 
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specifico, non può che rallegrarsi 
per come l’ elettorato ha colto il 
senso del la propria proposta 
politico - culturale. Il riscontro è 
stato evidente anche nelle urne 
elettorali: la Margherita è il primo 
partito del centro sinistra in città, il 
secondo in assoluto, mentre i 
risultati dei propri candidati sono 
stati  particolarmente bri l lanti , 
secondi solo a quelli conseguiti 
dall’ ex sindaco Gaetano Valenti. 
   Ciò significa che l’ elettorato ha 
premiato la politica moderata ma 
coraggiosa della Margherita, ne ha 
premiato la sobrietà e  ha raccolto i 
suoi messaggi chiari, apprezzando il 
rifiuto della Margherita a campagne 
elettorali “gridate”  fatte solo di 
soldi, ostentazione e confusione. 
   La Margherita coglie altri segnali 
positivi dall’ esito di questa tornata 
elettorale. Tra questi la ripresa a 

livello provinciale dei Democratici 
di sinistra, che diventano il secondo 
partito dell’ Isontino dal quale la 
Margherita è staccata solo di poco. 
Ci auguriamo che tutto il centro 
sinistra ne tragga beneficio e che in 
seno all’alleanza scatti tra il nostro 
partito e i DS una concorrenza 
“virtuosa” , per la crescita politica e 
cul tural e del l a coal i zi one e 
soprattutto per il raggiungimento 
degli obiettivi comuni.     
   Infine un’ultima considerazione. 
L’esito del voto ha favorito una 
presenza più equilibrata sul territorio 
dei consiglieri regionali eletti nel 
centro sinistra: in Regione ci saranno 
anche consiglieri della Destra Isonzo 
oltre a quelli del Monfalconese e di 
Gorizia, a tutto vantaggio di 
un’ equi l i brata rappresentanza 
politica della nostra provincia e della 
sua unità. 
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crescita della Margherita cittadina. 
Con forza perciò abbiamo richiesto 
la collaborazione di tutti, che di 
sicuro non mancherà dato l©interesse 
e il favore espresso da tantissime 
persone del partito e non. 
   Alber to de Fabr is ha incentrato il 
proprio intervento sulla necessità 
che la Regione dia spazio ai giovani, 
che in particolare a Gorizia 
appaiono demotivati e stanchi 
dell©immobil ismo della città - 
condizione che troverà sbocco solo 
con la crescita di una nuova e 
costruttiva classe dirigente: le idee 
per Gorizia certo non mancano, ma 
serve qualcuno - in questo caso in 

Regione - che dia un concreto 
sboc co .  E cco  p er ché è 
i ndi spensabi l e l ©i mpegno e 
l©ispirazione cristiana nella politica, 
che esprime come altissimo senso di 
servizio, dar valore alla persona e 
insieme opporsi ai personalismi. 
Molto è il lavoro che ci aspetta. 
   Durante l©incontro sono stati 
raccolti dei contributi che i soci 
hanno corrisposto al Circolo per le 
proprie attività. La riunione è 
terminata alle 20:15, in orario, con 
grande soddisfazione di tutti. 

importante a sufficienza la reale 
sostanza di essere cattolici in 
politica: diversi candidati del centro 
destra, ad esempio, risvegliano i 
loro sentimenti religiosi ad uso 
elettorale e nel vero momento di 
attuare i loro proclami lasciano i 
loro scrupoli "sulla soglia di casa". 
Invece i candidati sono espressione 
di una comunità politica che 
devono rispettare e servire nel 
modo migliore. 
   Stefano Chiandetti, ha detto di 
avere ricevuto molto entusiasmo da 
Bernardo De Santis nelle poche 
occasione che ha avuto per 
incontrarlo, sottolineando di non 
avere grandi richieste particolari da 
fare, ma ritenendo opportuna una 
solida collaborazione nel momento 
in cui l©azione di chi viene eletto è 
svolta in Consiglio Regionale. La  
Regione appunto ha una funzione 
importantissima di normativa sul 
mondo della cooperazione, in 
particolare sul la cooperazione 
sociale, e la normativa più avanzata 
risale al 1992: occorre un impegno 
per interpretare le nuove esigenze 
delle cooperative,  soprattutto per 
un  aggi o r nament o  del l a 
legislazione. 
   Il segretario Feder ico Vidic ha 
relazionato sull©ottimo andamento 
delle visite nel sito e sulla nuova e 
ambiziosa iniziativa del Circolo di 
questo notiziario, stampato in 1000 
copie a cura della Margherita 
cittadina, e che ha coinvolto diversi 
amici di Gorizia e di fuori (Lapo 
Pistelli) e ha riscontrato l©interesse 
di numerose personalità, come il 
Sindaco di Venezia Paolo Costa. 
Dopo mesi di inutili chiacchiere 
finalmente l©idea di Ario Rupeni è 
giunta a realizzazione, e sarà 
certamente un motivo in più per la 

     L©incontro per gli amici del 
Circolo "Camillo Medeot" è stato 
fissato dalle ore 19:00 alle 20:15: 
grazie a questo orario abbiamo 
notato una par teci pazi one 
veramente numerosa, e abbiamo 
deciso di fissare per quest©ora anche 
i  f u t u r i  i ncont r i .  D opo 
l©introduzione del presidente Enzo 
Dall©Osto, che ha lo ringraziato 
della sua presenza, la parola è stata 
data al candidato al Consiglio 
Regionale Bernardo De Santis per 
presentarsi ai soci e illustrare alcune 
linee programmatiche e di valori 
che lo hanno guidato al l a 
candidatura.  
In un primo tempo aveva rifiutato la 
proposta di candidarsi da parte di un 
circolo cittadino, poi ne aveva 
discusso con la moglie - è sposato e 
ha quattro figli - e infine ha 
accettato; in seguito alla repentina 
morte dell©amico Ario Rupeni la sua 
candidatura è stata poi accettata 
dagli circoli cittadini. De Santis ha 
messo in luce particolare i valori 
morali cattolici che intendono 
ispirare la sua condotta - che, ha 
avvertito, non è stata lunga in 
politica - e che lo caratterizzano 
come persona. A suo parere le 
indennità di certe cariche pubbliche 
sono troppo spesso semplice causa 
di arricchimento:  ha tenuto quindi a 
ribadire ciò che ha deciso da tempo, 
cioè in caso di elezione di devolvere 
i l  15% del l ©i ndenni tà al l a 
Margherita e un ulteriore 15% a 
favore di un©opera di beneficio alla 
collettività, a prescindere dal colore 
politico. 
   Il prof. Arnolfo De Vittor  ha 
espresso la sua soddisfazione per il 
particolare accento sulla questione 
morale posto da De Santis, poiché 
forse oggi non si considera 
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   Comprendere la Politica e saper fare 
Politica: questo il compito che il 
Circolo Medeot intende promuovere e 
realizzare nel prossimo futuro, con 
l’aiuto di Renato Elia. 
   Incontri formativi, permanenti, dove 
gli interessati possano confrontarsi sui 

concetti spesso nascosti dell’ “essere”  
politico. L’attività è rivolta anche ai 
giovani, importante universo di 
cittadini, governanti del prossimo 
futuro. Certo è che i comportamenti 
poco digni tosi  dei  pol i ti canti 
dell’ oggi non aiutano a motivare le 
persone all’ impegno politico. La 
politica è sporca ci si sente ripetere, è 
vero all’ interno di questo “ territorio”  
culturale molte sono le persone che 
agiscono per fini personali, a volte di 
basso profilo legale, ma la vera 
Politica non è il potere ma è una 
capacità superiore che la persona 
dispone nel momento della sua 
completa maturità. 
   Per questo è necessari o i l 

conf r ont o,  l a t r asmi ssi one 
dell ’ esperienza, la verifica delle 
regole e dei risultati per permettere 
alla nostra Democrazia di esistere per 
il bene di noi tutti. La Democrazia 
non è il libero mercato o la libertà di 
fare ciò che si vuole è un saper stare 
insieme in una alleanza dove la 
giustizia permette al singolo di essere 
rispettato dai tanti. 
   La sede della Margherita, in viale 
D’Annunzio 15, sarà aperta a tutti,  
ogni venerdì dalle 20:45 alle 22:30. 
Pertanto tutti coloro che fossero 
interessati a questa iniziativa sono 
pregati di mettersi in contatto con 
Federico Vidic o Renato Elia per 
ulteriori informazioni. 
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SEN. TINO BEDIN   
   

   È possibile che un governo che ha 
prodotto la legge Bossi - Fini 
sull’ immigrazione si prenda a cuore 
l’eventualità di una discriminazione 
di carattere religioso che una 
persona immigrata può subire nel 
lavoro? È possibile che un governo 
così scavalchi in… generosità il 
Consiglio europeo e il Parlamento 
europeo, che su questo punto non 
chiedono niente né all’ Italia né a 
nessun altro Stato membro? 
   Lo ammetto: oltre che dubbioso, 

sono diventato un po’  
diffidente, dopo la 
legge sulla rogatorie e 
l’ indebolimento della 
legge sul commercio 
delle armi. Entrambe 
hanno preso a pretesto 
un atto internazionale 
per realizzare obiettivi 
tutti italiani. 
   Quell’aggiunta sulla 
d i sc r i m i n a z i o n e 
religiosa. Anche nel 
caso che vi  sto 
raccontando si tratta di 
una disposizione che 
viene da “ fuori ” : 
l ’ introduzione nel la 

legislazione italiana delle norme 
contenute nella direttiva sulla 
“parità di trattamento fra le persone 
indipendentemente dalla razza e 
dall’origine etnica”  (2000/43/CE). 
Questa direttiva europea riguarda 
solo il lavoro e stabilisce che la 
parità di trattamento deve essere 
assicurata in materia di accesso al 
posto di lavoro, dipendente o meno, 
nonché in materia di formazione, di 
istruzione, di condizioni di lavoro, 
d i  p a r t e c i p a z i o n e  a 

un’organizzazione professionale, di 
protezione e di sicurezza sociale, di 
vantaggi sociali, di accesso a beni e 
servizi e di fornitura di beni e 
servizi. 
   Come prevede la legge, il governo 
italiano ha preparato un decreto 
legislativo che fa diventare norma 
italiana quelle indicazioni. Può non 
limitarsi a “copiare”  la direttiva 
europea, ma aggiungere o precisare 
norme che naturalmente non 
contrastino con la direttiva. 
   Ed infatti l’articolo 1 del decreto 
copia l’articolo 1 della direttiva, ma 
alla fine aggiunge che il decreto 
servirà anche a contrastare le 
discriminazioni a carattere culturale 
e religioso. Le stesse parole sono 
richiamate tra gli scopi dell’Ufficio 
p er  i l  c o n t r ast o  d el l e 
discriminazioni, che viene istituito 
con l’articolo 7 del decreto del 
governo. Queste precisazioni non ci 
sono nel testo approvato dal 
Consiglio europeo con il consenso 
del Parlamento dell’Unione. Se non 
fosse un atto del governo della 
Bossi-Fini, se il ministro del Lavoro 
non fosse Maroni, ammetto che mi 
sarei rallegrato di questa “aggiunta” . 
Ma siccome la realtà è quella che è, 
e mi rende un po’  dubbioso e molto 
diffidente, ho messo questa “strana 
aggiunta”  nella logica di un governo 
che chiama fuori lo Stato dai diritti. 
Ed ho visto che ci sta perfettamente. 
   Nelle mani degli imprenditor i. 
Nel momento in cui il richiamo alla 
componente rel i gi osa del l a         
non-di scr i mi nazi one di venta 
disposizione legislati va, esso 
compor ta i l  r i spetto del l e 
convinzioni e tradizioni religiose, ad 
esempio in tema di festività. E 
allora: comportamenti differenziati 

per religione (dichiarare festiva la 
domenica e non il venerdì o il 
sabato) potrebbero configurarsi 
come discriminatori? O meglio: 
potrà essere considerata “azione 
positiva”  contro le discriminazioni 
una organizzazione del lavoro che 
copra tutti i giorni della settimana a 
patto di consentire a ciascuno di 
vivere la propria festività? 
   Ci sono già imprenditori, anche 
nel nostro Nordest, che vanno 
proponendo di utilizzare i lavoratori 
a seconda della loro religione in 
diversi giorni della settimana. 
   Con l a pi ccol a aggi unta, 
appar ent ement e buoni st a, 
apparentemente gratuita, ad una 
direttiva europea il governo dà la 
base giuridica a questa richiesta, che 
determina una trasformazione 
radicale non solo del l ’ orario 
settimanale di lavoro, ma dei ritmi 
della vita comunitaria. Certo non è 
scritto così. Certo si negherà che si 
voglia togliere alla domenica il 
ruolo di festa condivisa. Però con 
questa norma sarà possibile che 
qualche impresa del Nordest riceva 
magari delle sovvenzioni per far 
lavorare i musulmani la domenica e 
per far fare loro festa il venerdì. 
“Azioni positive”  si chiamano; ed 
anche queste non sono quasi mai 
gratuite nelle imprese. 
   Io sono sicuro che è importante 
per la nostra società plurale una 
riflessione su questo tema, ma il 
rapporto lavoro - festa è anzi così 
decisivo per la vita da non poter 
lasciare che esso sia gestito dagli 
i mprendi tori  come ul teri ore 
elemento di “ flessibilità”  nel lavoro. 
A n c h e se sem b r a u n a                
“non-discriminazione” . 
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commercio, lavora a Udine 
presso un’ associazione di 
categoria. 
Inizia l’attività politica nel 1987 
come iscritto alla Democrazia 
Cristiana, ricopre incarichi 
direttivi sezionali dal 1989 e nel 
movimento giovanile dal 1991. 
Nel  1990 i ni zi a l a sua 
“avventura”  come consigliere 
circoscrizionale di Straccis che 
proseguirà ininterrottamente fino 
al 2002, ricoprendo anche la 
veste di vicepresidente. 

Ha operato nell’ambito della 
Parrocchia di  S. Giuseppe 
Artigiano come animatore e 
contestualmente come organista 
(è diplomato in pianoforte), 
impegnandosi inoltre in altre 
iniziative associative giovanili e 
culturali cittadine. 
I consiglieri della Margherita al 
Consiglio di quartiere di Straccis, 
oltre al presidente, sono: 
Enzo Dall’Osto 
Carmen Persoglia 
Bogdan Podversic (Un. Slovena) 

  

 “ Comportamenti 
differenziati  
per religione 

(dichiarare festiva 
la domenica e non 

il venerdì o il  
sabato) potrebbero 
configurarsi come 
discriminatori? ”  
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St e f a n o 

Chi andet t i , 
nato a Gorizia 
il 21 gennaio 
1966,  è 
at tual mente 

Presi dente del  Consi gl i o 
Circoscrizionale del Quartiere di 
Straccis. Laureato in Economia e 
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 È ormai consolidato il successo del sito Internet del Circolo Medeot. Da tutta Italia gli amici 
della Margherita mandano il loro apprezzamento e... l’ invidia per quello che uno dei rari 
portali di servizio e di riflessione del panorama politico italiano. In particolare il sito è 
conosciuto grazie ai periodici aggiornamenti che vengono inviati non solo agli amici di 
Gorizia, ma anche alle Mailing List nazionali della Margherita, come “Spazio Giovani”  e 
“Spazio Libero” .  
   Un esempio per tutti: grazie al servizio attivato il 9 giugno, centinaia di navigatori hanno 
potuto seguire lo spoglio di Regionali ed Amministrative in tempo reale, anche quando i siti 
istituzionali, come � � � � � � � �� � � � 	 
 � � � �  erano saturi ed inaccessibili. 
   Su � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � �  sono pubblicati tutti gl’ interventi che ci pervengono, in 
particolare dai nostri parlamentari, i resoconti delle riunioni, novità e vita del partito. Potete 
trovare tutte le foto degli eventi della Margherita (“ Vittoria! Baldoria in Piazza Vittoria”  con 
le immagini della festa del 9 giugno...). 

Il contatore gira a manetta: siamo oltre 1600!  
Una visita vale sempre su � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � �  
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“ Io divido i cattolici in due categorie: quelli che hanno letto Papini e quelli che amano Bernanos. 
Papini divenne accademico d’ italia, e andò a un convegno promosso dai nazisti; Bernanos conobbe e  
raccontò le miserie della guerra di Spagna, comprese quelle di certi preti. Credo che il prof. Romano 
Prodi abbia riflettuto sulle pagine del Diario di un curato di campagna.                             

vantaggi ma, chiaramente, essa 
definisce subito un rapporto di 
potere del tutto asimmetrico (il 
cane con la coda tra le gambe di 
fronte a quello che digrigna i 
denti) e un comportamento che 
spesso non è tanto una ben 
definita rinuncia alla lotta (il 
primo cane sa lucidamente e 
di gni tosamente di  essere 
perdente) quanto una subdola 
protezione del proprio interesse 
(sa che la reazione non gli 
conviene), una risposta al ricatto 
(la remissività gli permette di 
accedere ai  bocconi )  o 
addirittura un presupposto al 
tradimento (aspetta di azzannare 
l’altro alle spalle). 
 

** *  **  
 

   In politica, oggi se ne vede 
tanta di acquiescenza, frutto di 
accordi spesso sotterranei e 
comunque spesso ben 
mascherata nel turbinare delle 
diatribe più o meno teatrali. Ma 
se la democrazia è confronto di 
valori  e di  idee, ebbene 
l’acquiescenza in politica è il 
v er o t r adi ment o del l a 
democrazia. Ed è il contrario 

della lotta politica aperta e 
franca, anche la più radicale, che 
fa parte invece della vitalità della 
democrazia.  
   Quando ci si inchina di fronte 
alle ragioni dell’economia e della 
“ razionalizzazione delle risorse” , 
quando si prende per oro colato 
(con interessi) l’opinione degli 
esp er t i ,   a  sc ap i t o 
dell’umanizzazione del servizio, 
è acquiescenza colpevole contro 
l’umanità. 
   Quando “ l’ ideologia”  viene 
considerata cosa fuori moda, di 
poco valore e la si mette da parte 
per non disturbare chi comanda, 
è acquiescenza che nega il 
pensiero più profondamente 
umano. 
   Quando non si vuole sviscerare 
un problema di  pubbl ico 
interesse per evitare problemi 
che - non si sa mai - ti si possano 
rivolgere contro, si pecca di 
acquiescenza oltre che di viltà.  
   Quando ci si accorda con 
quanti più possibi li partner 
giorno per giorno, ci si intruppa e 
si evita di pensare e proporre e 
dibattere il grande obbiettivo -per 
quanto esso possa apparire 

difficile - si fa la più squallida 
acquiescenza. Quando si vuole 
“ regolarizzare”  o cooptare la 
voce del dissidente per farlo 
di ventare “ pol i t i camente 
corretto” , ci si arrende alle 
convenienze e si tradisce la 
democrazia.  
   No, a differenza che nel mondo 
an i m a l e,  i n  p o l i t i c a 
l’acquiescenza è un pessimo 
servizio all’uomo oltre che alla 
democrazia.  
   Caterina da Siena la chiama 
“ timore servile”  e da secoli 
quella donna ci richiama con la 
stessa voce che scuoteva i Papi.  
 

 
 
 

CONTRIBUTI 
 

Se volete partecipare  
con un contributo a  
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mandate i vostri scritti a 

 

circolo_medeot@libero.it 
 

oppure rivolgetevi al 
Comitato di Redazione 

tel./fax 0481-31681 
 

I materiali non pubblicati  
non si restituiscono. 

GIANNINO BUSATO 
 
“Acquiescenza” , secondo i l 
v o c a b o l a r i o ,  è  l a 
condiscendenza più o meno 
espl i ci ta, l ’ accet tazi one, 
l ’ a r r en d ev o l ez z a ,  l a 
concessione - più o meno 
compiaciuta ed interessata - al 
più forte o anche ad un debole, 
per scopi diversi. Sia chiaro, 
non si parla di obbedienza, che 
è l’abdicare al proprio volere di 
f ronte al  vol ere al trui : 
l ’ acquiescenza presuppone 
l’adesione della volontà e, 
pertanto, è un atto di piena 
responsabilità. 
   Fenomeni di acquiescenza si 
verificano in tutti i campi del 
comportamento umano ed 
an i m a l e e,  ser v o n o 
generalmente ad evitare conflitti 
che appai ono t r oppo 
i mpegnat i vi  e r i schi osi ; 
l’arrendevolezza serve anche 
per creare alleanze per interessi 
comuni, magari temporanei. 
   Nella maggioranza dei casi 
serve a proteggere una delle 
parti  in causa da danni 
immediati e a dargli dei 
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 È ormai consolidato il successo 

del sito Internet del Circolo Medeot. Da tutta Italia gli amici della Margherita mandano il loro 
apprezzamento e... l’ invidia per quello che uno dei rari portali di servizio e di riflessione del 
panorama politico italiano. In particolare il sito è conosciuto grazie ai periodici 
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immediati e a dargli dei vantaggi 
ma, chiaramente, essa definisce 
subito un rapporto di potere del 
tutto asimmetrico (il cane con la 
coda tra le gambe di fronte a 
quello che digrigna i denti) e un 
comportamento che spesso non è 
tanto una ben definita rinuncia 
alla lotta (il primo cane sa 
lucidamente e dignitosamente di 
essere perdente) quanto una 
subdola protezione del proprio 
interesse (sa che la reazione non 
gli conviene), una risposta al 
ricatto (la remissivi tà gl i 
permette di accedere ai bocconi) 
o addirittura un presupposto al 
tradimento (aspetta di azzannare 
l’altro alle spalle). 
 

** *  **  
 

   In politica, oggi se ne vede 
tanta di acquiescenza, frutto di 
accordi spesso sotterranei e 
comunque spesso ben 
mascherata nel turbinare delle 
diatribe più o meno teatrali. Ma 
se la democrazia è confronto di 
valori  e di  idee, ebbene 
l’acquiescenza in politica è il 
v er o t r adi ment o del l a 

democrazia. Ed è il contrario 
della lotta politica aperta e 
franca, anche la più radicale, che 
fa parte invece della vitalità della 
democrazia.  
   Quando ci si inchina di fronte 
alle ragioni dell’economia e della 
“ razionalizzazione delle risorse” , 
quando si prende per oro colato 
(con interessi) l’opinione degli 
esp er t i ,   a  sc ap i t o 
dell’umanizzazione del servizio, 
è acquiescenza colpevole contro 
l’umanità. 
   Quando “ l’ ideologia”  viene 
considerata cosa fuori moda, di 
poco valore e la si mette da parte 
per non disturbare chi comanda, 
è acquiescenza che nega il 
pensiero più profondamente 
umano. 
   Quando non si vuole sviscerare 
un problema di  pubbl ico 
interesse per evitare problemi 
che - non si sa mai - ti si possano 
rivolgere contro, si pecca di 
acquiescenza oltre che di viltà.  
   Quando ci si accorda con 
quanti più possibi li partner 
giorno per giorno, ci si intruppa e 
si evita di pensare e proporre e 

dibattere il grande obbiettivo -per 
quanto esso possa apparire 
difficile - si fa la più squallida 
acquiescenza. Quando si vuole 
“ regolarizzare”  o cooptare la 
voce del dissidente per farlo 
di ventare “ pol i t i camente 
corretto” , ci si arrende alle 
convenienze e si tradisce la 
democrazia.  
   No, a differenza che nel mondo 
an i m a l e,  i n  p o l i t i c a 
l’acquiescenza è un pessimo 
servizio all’uomo oltre che alla 
democrazia.  
   Caterina da Siena la chiama 
“ timore servile”  e da secoli 
quella donna ci richiama con la 
stessa voce che scuoteva i Papi.  
 

CONTRIBUTI 
 

Se volete partecipare  
con un contributo a  

� � �" � " � � � �6 � � � 9 � � 	 � >  
mandate i vostri scritti a 

 

ilpopologo@circolomedeot.it 
 

oppure rivolgetevi al 
Comitato di Redazione 

tel./fax 0481-31681 
 

I materiali non pubblicati  
non si restituiscono. 

GIANNINO BUSATO 
 
“Acquiescenza” , secondo i l 
v o c a b o l a r i o ,  è  l a 
condiscendenza più o meno 
espl i ci ta, l ’ accet tazi one, 
l ’ a r r en d ev o l ez z a ,  l a 
concessione - più o meno 
compiaciuta ed interessata - al 
più forte o anche ad un debole, 
per scopi diversi. Sia chiaro, 
non si parla di obbedienza, che 
è l’abdicare al proprio volere di 
f ronte al  vol ere al trui : 
l ’ acquiescenza presuppone 
l’adesione della volontà e, 
pertanto, è un atto di piena 
responsabilità. 
   Fenomeni di acquiescenza si 
verificano in tutti i campi del 
comportamento umano ed 
an i m a l e e,  ser v o n o 
generalmente ad evitare conflitti 
che appai ono t r oppo 
i mpegnat i vi  e r i schi osi ; 
l’arrendevolezza serve anche 
per creare alleanze per interessi 
comuni, magari temporanei. 
   Nella maggioranza dei casi 
serve a proteggere una delle 
parti  in causa da danni 
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